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pcUacoii 

Accanto Athfna Cenci 
(al centro) nel film 

«La famigliai» Sotto 
• i tempi del Glancattlvi 

Intervista 
Monicelli, 
Scola, ora 
Bevilacqua: 

Athina Cenci, 
ex giancattiva, 

sta vivendo 
il suo grande 

momento 
a) cinema. 

Ecco perché... 

«Meglio brava che bella» 
ROMA — ti suo modello è Bette Davis 
la brutte più affascinante di Holly-
wood, ma gli M C f t J sono meno glaciali 
9 II sorriso più avvolgente Eforsenon 
è Manche vero che si sente brutta co-
me ripete con una punta di vanità 
tulle Interviste Athina Cenci 39anni 
madre greca e padre Italiano toscana 
per modo di dire nono*tanfo la lunga 
militanza nel dlsclolto gruppo del 
Qinnenttlvl sta vlveido II suo grande 
momento cinematografico Prima la 
•I4ta> abbandonata dai munto in Spe
riamo che aia femmina di Monicelli 
poi una delle tre ile molle In La fami
glia di Scola presto un ruolo da prota-
foniate nel nuovo film di Bevilacqua 

ungo blu In mezzo tre partecipazioni 
Interessanti (una manager Mia Belisa' 
rio In Yupptes 2 di Oldolnl una prosti
tuì» gentile In Caramelle da uno sco
nosciuto di Ferrini la moglie di un 
barcaiolo in Altee di Fumagalli) a te
stimonianza di una professionalità 
eh* cresce e che vuole affrancarsi dal
l'Ipoteca dialettale 

Vivace e spigliata e giustamente or
gogliosa del risultati ottenuti nell'Ulti
mo anno, la Cenci si racconta volentie
ri .Questo boom cinematografico non 
me l'aspettavo proprio Uscivo dal fia
sco commerciale di Era una notte buia 
« tempestosa e non sapevo bene che 
fan Continuare nel cinema tornare 
al teatro, provare con le canzoni Una 
aera Incontrai gli sceneggiatori Benve 
Miti e Ot, Bernardi e dissi loro 'Perché 
non mi tate lavorare? Serviva una 
quarantenne per il ruolo della ' tata ' 
In Speriamo che ala femmina e lo sa
pevo di potercela tare Monicelli ali i-
Melo non mi voleva proprio, diceva 

che a vevo un che di arlstocra tlco e che 
ero troppo giovane Ma come giovane! 
Avevo quasi 38 anni Per fortuna rlu 
scll a convincere Monicelli a farmi da 
re la parte di Fosca II resto è stato 
automatico E poi quando lavori gami 
to a gomito con attori come Bernard 
Bller LtvWlmann Philippe Nolret di
venti brava per forza» 

Ma non cera anche Cathc ine De 
neuve?*SÌ ma lei e un pezzo di ghlac 
ciò Neanche mi salutava camminava 
sempre a dieci centimetri da terra non 
si voleva confondere con I comuni 
mortali » 

•Dopo Speriamo che sia femmina — 
racconta — le telefonate del produtto
ri cominciarono a fioccare solo che mi 
offrivano sempre la stessa parte Mi 
sono spaventata, cosi ho deciso di 
prendermi una vacanza con Yupples 2 
Ma è stato una pessima vacanza II 
doppio ruolo della manager e dellat 
tricelta era sulla carta promettente 
solo che sul set tirava una brutta aria 
E non per colpa del regista Oldolnl 
Tra Cali, De Sica, Boldl e Greggio ira 
una gara continua, ognuno voleva le 
battute migliori, quasi si facevano la 
guerra Sono arrivati a riscrivere pezzi 
ìnteil di sceneggiatura e lo li a fare la 
figura della rompiscatole di quella 
che non ama l'improvvisazione Vengo 
da! teatro, mi piace Improvvisare ma 
al cinema è un'altra cosa SI rischia di 
bruciare un personaggio di ridurlo a 
msccrtiejta» 

*In realtà — precisa tra II serio e lo 
scherzoso — voglio competere con 
quelli più bravi al me Sennò non e è 
gusto mi annoio Scola dice che ades
so ' la Cenci va via come II pane Una 

ragione in più per stare attenta Sai lo 
mt affeziono al personaggi che Inter
preto non mt va di diventare una mac
chinetta commerciale Prendi le zie 
della Famiglia Ali inizio erano appe
na accennate nella sceneggiatura Le 
abbiamo costruite giorno per giorno 
mettendoci dentro ricordi, bizzarrìe, 
manie zltellesche Lavorare con Scola 
è stata un esperienza Indimenticabile 
Ettore ha tutto In testa è meno umo
rale di Monicelli più perfezionista È 
capace di ripetere la scena cinquanta 
volte fino a quando non viene fuori 
esattamente come lui l'aveva Immagi
nata» 

Dalla zitella tn crinolina alla prosti
tuta In minigonna di pelle II passo è 
lungo ma valeva la pena provare Ec
cola allora nei panni di Nadine nel-
I Imminente Caramelle da uno acono
sciuto debutto alla regia di Franco 
Ferrini dove recita accanto a Barbara 
De Bossi Mara Venler e Marina Suma 
»Ho accettato tubilo perché la puttana 
è un personaggio che offre mWe spun
ti ad un attrice È tutto Iperbolico c'è 
una schizofrenia più netta tra imma
gine pubblica e sentimenti privati 
Non sono però del tutto soddisfatta del 
film e è qualcosa che stride che non 
corrisponde al disegno originarlo II 
fatto è che certe mie colleghe, soprat
tutto quelle belle dopo due o tre suc
cessi di fila si preoccupano solo del 
look sono ossessionate dalia luce, dal 
primo plano dal dettaglio Sarà che lo 
non ho questi problemi In genere 
non mi piaccio mal In ogni senso fisi
co e professionale In Caramelle da 
uno sconosciuto mi sono piaciuta sì e 
no trenta secondi, nella scena con lo 

zlngarello» (Nadine incontra un ragaz
zino per strada lo pulisce lo veste e lo 
nutre come una mamma premurosa, 
ndr) 

Sincera estimatrlce di Stefania San-
drelll (*È stupefacente fa una serie di 
cretinate poi arriva Scola e compie II 
miracolo») Athina Cenci non rispar
mia critiche ai divismo di ritorno »Col 
cinema si guadagna In fretta, basta 
che hai successo una volta e ti sembra 
di avere il mondo In tasca È un po' 
quanto è successo al mio amico Fran
cesco Nutt Ali epoca dei Qlancattlvl 
era il comico del gruppo faceva la vit
tima e la vittima è sempre vincente, 
perché fa tenerezza, perché arriva su
bito al cuore dello spettatore Poi sono 
venuti I film con Ponzi, il successo, il 
debutto nella regìa, I attenzione della 
critica Tutto giusto, tutto utile Ma 
non è una buona ragione per fare Ml-
ckey Rourke e Robert De Nlro È come 
se to provassi a imitare Serena Grandi 
In un film di Tinto Brasa Credo, co
munque che Francesco se ne sia reso 
conto » 

E ne! futuro di Athina Cenci che co-
sa e è? *Per ora un viaggio a New York, 
ospite di un'amica Andrò a teatro e 
cercherò di Imparare un pò di inglese 
e poi spero, un recital dj canzoni di 
Paolo Conte II canto è una vecchia 
passione segreta un antidoto alta ver
bosità dell attore Quando canti non 
devi pen fare ad altro che alla tua voce, 
la magìa è tutta lì E se faccio cilecca 
pazienza Non mi suiciderò per que
sto» 

Michele Anselmi 

Felli ni fuori 
concorso 

a Cannes 987 
ROMA — Fclhni parteciperà 
con il suo nuovo film «Inter\ ì 
sta* al quarantesimo festival 
cinematografico di Cannes 
che si svolgerà dal 7 al 19 mag 

f io prossimi La notizia di 
onte francese è stata confer

mata ali Ansa dallo stesso au
tore Il quale ha precisato «Il 
direttore Gilles Jacob e venuto 
a Roma e mi ha imitato a par 
teclpareal Festival di Cannes 
Ho accettato con una piccola 

doppiaggio poi devo incidere 
le musiche e fare il missaggio 

per cui se il film sarà pronto vi 
parteciperò volentieri Credo 
che farò in tempo a compie 
tarlo perché non so bene per 
quale ragione con i miei lavo 
ri degli ultimi dieci anni mi 
sono abituato a fare delle cor 
se incalzanti nel! ultima fase 
del lavoro Quindi non vedo 
proprio perché non dovrei nu 
scircì 

«A Cannes — prosegue Fcl-
lini — ci sono già stato sette 
volte ed ho vinto anche la Pal
ma d oro con ' La dolce vita 
nel I960 Dopo di che i miei 
film sono stati presentati sem
pre fuori concorso ( Otto e 
mezzo Toby Dammit Ro
ma Prova d orchestra 
Casanova La citta delle 

donne ) e credo che anche 
questa volta Intervista non 
entrerà in competizione per
ché mi risulta che lo statuto 
del Festival prevede che i resi
sti premiati con la Palma d'o

ro non possano più partecipa
re al concorso \\ rei accettato 
volentieri di far parte delia 
competizione ma mi e stato 
detto devo esserne escluso 
proprio per le regole del festi 
vai» 

Sino ad oggi il titolo del film 
di Felhni «Intervista» era 
provvisorio Ora è definitivo 
(sia il regista che il produttore 
hanno deciso di mantenerlo 
in italiano anche ali estero) Il 
film scritto e diretto da Fede
rico bellini é una produzione 
Aljosha in associazione con 
Ramno e Cinecittà Interpreti 

fnnclpali sono Sergio Rubini, 
aola Liguon Antonella Pon-

ziani LaraVVendel Pietro No-
tananni vi partecipano an 
che Anita Ekberg e Marcello 
Mastroianni 

La partecipazione italiana 
al Festival di Cannes dovreb
be essere quest anno notevole 
in quanto secondo le prime 

indiscrezioni di fonte france
se oltre al film di Felli ni do
vrebbe comprendere altri cin
que film -Cronaca di una 
morte annunciata» di France
sco Rosi «Good Mornlng Ba
bilonia» di Paolo e V i Ito rio la-
viani -IJI famiglia» di tttore 
Scola -Othiciorma* di Andrej 
Mikalkov il film sperimenta 
le «Linea di confine* di Peter 
Del Monte 

Il motivo principale della 
concentrazione di tanti film 
italiani di qualità al feitlval di 
Cannes oltre alla coincidenza 
che saranno tutti pronti per 11 
prossimo maggio, e da ricer
carsi nel fatto che la mancata 
nomina del direttore detta Mo
stra del cinema di Venezia ha 
indotto i produttori a parteci
pare at festival francese che ri
mane finora I unirà Impor
tante manifestazione sicura 
del cinema a livello interna* 
zionale 

MILANO — Diceva un clas
sico titolo di Duke Eillngton 
«Non significa un bel niente 
il jazz se non ha swing* Ha 
detto, tempo addietro Miles 
Davis di Oscar Peterson 
•Manca di swing* Operando 
un sillogismo e consideran
do veri i due autorevoli as
siomi si deve concludere che 
quella di Oscar Peterson non 
sia musica Resta 11 fatto 
che, a tutto lucro dell ormai 
pensionato Impresario Nor 
man Grana mister Peterson 
non solo aveva un lnvldiabl 
le seguito diversi anni fa 
quando perlomeno era una 
negativa alternativa a piani
smi più pregnanti e rivolu
zionari ma na stranamente 
ripreso a piacere negli ultimi 
tempi, come li concerto del 
suo trio, domenica sera, a 
conclusione del Festival In
ternazionale del Ciak a Mila 
no, ha una volta di più dimo 
strato 

E allora? E allora niente 
davvero non vorremmo Im
barcarci In siffatte vischiose 
diatribe considerando an
che che a) e Inutile scoprire 
J acqua calda ty che e ormai 
più d un anno che il piacere 
che la tastiera del canadese 
può destare ha portato al 
mllteselcentotrentaseleslmo 

f iretesto di rivalutazione cri-
Ica e speriamo di tutto buon 

cuore che 11 prossimo 11 mil-
leselcentotrentasetteslmo 
sia almeno un ricupero del 
valori di tutte (fin dalla pri
ma edizione) le canzoni dello 
Zecchino d'Oro (altro che 
Sanremo ) 

Nel corso di questo festival 
che ha rispecchiato abba
stanza, nel bene e nel male 
quella che è la situazione 
Jazzistica da noi e fuori, 
Oscar Peterson aveva avuto 
qualche sera prima un pic
colo emulo nel domenicano 
Michael Camilo anche lui 
con un suo buon successo di 
sala, che ha anche dato den
tro, nel suo pirotecnico pia
nismo a un paio di atmosfe
re caraibiche molto, Uplm e 
ritmicamente false 

La vera sorpresa della ras
segna è venuta Indubbia
mente da Tlm Berne Senza 
questo altosaxofonlsta e 1 
suol tre collaboratori si sa
rebbe persino potuto credere 
che 1 unica realtà del jazz og
gi sia la rlmastlcazlone, cui 
non è sfuggito neppure 11 

f;ruppo di un musicista a s t 
utamente rispettabile come 

Enrico Rava Berne ha stu
diato con Julius Hemphill, 
dal quale ha avuto In omag
gio (ottimo batterista Alex 
Cline e un Ispirazione a livel
lo compositivo e di struttu-

festival Un finale denso 
di sorprese alla rassegna di 
Milano chiusa da Peterson 

Henderson, 
il jazz 

si fa donna 

razione E finalmente, ve
nerdì, si è sentita una musi
ca che respira, che ha il biso
gno e non solo 11 velleitario 
piacere di articolarsi una 
musica con un'autentica fu
cina di idee alle spalle Senza 
costringere nessuno a cerca
re ascendenze, derivazioni 
manipolazioni stilistiche 
ecc ecc Semmai in qualche 
momento di particolare sug-

festlone veniva alla mente il 
endereckl delle Vittime di 

Hiroshima 
Saxofonlsta di splendido 

equilibrio, Berne, fra scrittu
ra e improvvisazione, chia
ramente più calato, più coin

volto, come americano, non 
Importa se bianco, nella 
realtà cui s'abbevera 11 Jazz 
di tanti elegiaci utopisti del
la creatività europea di po
chi anni or sono Capace pu
re di filigranate dolcezze so
nore semmai In qualche 
momento il ritmo impresso 
da Cline (ma di questo non è 
colpevolizzabile) na risentito 
di una certa asfissia ossessi
va dei trascorsi moduli free 
In sincronia la bella chitarra 
di Bill Frisel (appena reduce 
dal concerti italiani con I 
Bass Deslderes) solo qua e là 
un po' sopra le righe E tra
volgente la ricerca sonora 

del violoncellista Hank Re* 
berts con una espressioni* 
sttea emozionalità nella dila
tazione elettronica Intensifi
cata da eguale trattamento 
della voce 

Altra sorpresa è venuta da 
Joe Henderson o meglio. 
non tanto da questo tenorsa-
xofonlsta su cui negli anni 
Sessanta aveva molto punta* 
to la Blue Note e che adesso 
ce più d uno nel circoli 
jazzistici a voler portare aut 
massimi e più sacri altari. 
quanto dalle tre giovani ac
compagnatrici Parrà maga
ri strano ma la storia del Jan 
e tutt altro che Immune, ol
tre che da razzismo, anche 
da sessismo e cosi 1 altra sere 
veniva da chiedersi, con un 
senso e hoccan temente libe
ratorio se Henderson non 
possa passare alla storia per 
altro tipo di merito, quello 
dessero il pi imo ad aver 
aperto a una realtà femmini
le sperando che sia un ruolo 
meno sciocco di quello di 
Goodman con un paio di neri 
nella sua big band 

Naturalmente le tre «tra-
mentiste avrebbero avuto 
tutto il diritto di non essere 
per forza sconvolgenti dopo 
tutto e era I alibi dell'ecce
zionalità Invece in comune 
hanno mostrato un atteggia
mento di rifiuto a identifi
carsi in modelli ed hanno 
giocato con stupenda discre
zione il loro ruoto di accorri» 
pagnatrlcl Negli spazi soli
stici la bassiala nera Ktm 
Clark ha mostrato qualche 
mancanza di trucchi del me
stiere terminando un palo di 
volte Isolata, senza aggan
ciarsi a chi doveva seguirla, 
la batterista centro-ameri
cana Sylvia Cuenca ha rive
lato notevole padronanza, 
ma soprattutto è emerso 11 
pianismo di Renée Roane*. 
canadesc-antlllese, davvero 
ricca di Idee non acquiescen
ti verso gli standard 

A parte il fatto che 11 Jan 
maschile ha lavorato sempre 
su strumenti molto maschili 
come il contrabbasso (e la 
Clark lo ha messo in eviden
za) va detto che le tre musi-
ciste qui si sono adattate a 
una musica che guarda al 
gassato Una musica che 

[enderson ha avuto II meri
to di giocare piuttosto sotto
voce, trovandosi a buttar 
fuori dal suo tenore spesso 
fini lavori di cesello e non 
pomposi slogan Senza pro
vocazioni vorremmo dire 
che questo è quanto di più 
poteva darci Henderson, dal
le tre musiclste Invece potre
mo attenderci altro 

Daniele Ionio 

Di scena A Roma un trio 
toscano tutto «al femminile» 

Ma come sono 
spiritose 

queste «galline» 
OALLINF di Alessandro Benvenuti Kalla Beni Sonia Grassi 
Erina Lo Presti Regia di Alessandro Benvenuti Interpreti Ha
lle Beni Sonia Grassi I rlno Lo Presti Compagnia Le Galline 
Home, reatro Politecnico 

Un nome così e un titolo cosi (Compagnia Le Galline spettacolo 
Gattine) o spaventano subito o mettono allegria Si può infatti 
puntare a qualche trito show post femminista di autocoscienze 
pentite oppure sperare che si tratti di una vena autoironica magari 
•pinta «Il eccesBO foriera di qualche risata strampalata Niente di 
tutto questo Si trutta di tre simpatiche attrici fiorentine che 
decidono di affrontare il cabaret «a! femminile, ma non sanno 
Scrivere! i testi (nalla finrione) e quindi ricorrono ali aiuto di un 
autore Che poi in questo coso 1 aiuto provenga da Alessandro 
Benvenuti tanto di guadagnato por le «galline. Benvenuti infatti 
«ta vivendo un suo momento di gloria dopo lo scioglimento dei 
Giancattivi con to spettacolo che ha diretto per Zuzzurro e Caspa 
re (Andy & bimani e sta dimostrando nel talento teatral cabaret 
tUtico ifsuo lato migliore Dunque Galline fa centro 

Nella girandola di sketch che si susseguono sulla scena Sonia 
Katia ed Erma si trovano alle prese con un teatro che I autore ha 
acritto perniando però ad interpreti maschili Non avendo altre 
idee e non sapendo scriverne da sole le tre attrici decidono di 
adattarti loro malgrado a quei ruoli 

iE chiaro che se stiamo qui facendo questo spettacolo è perche 
siamo Mate a letto con il regista, (che e sompre Benvenuti! e 
ognuna a suo modo e rimasta «scottata, dati esperienza tanto 
che, tra telefonate e piantine di fiori, I ombra di Lui è sempre 

fintento L adattamento al testo maschile è a dir poco esilarante 
n certi punti non tanto per le battute (ad esempio la lunga tirata 

•ulte famigerate .troie, di Pisa) che sono comunque piuttosto ori 
finali anche se in un ambito classico nel suo genere quanto per lo 
•tranlomento che produce una gestualità prettamente maschile 
applicate a tre graziose fanciulle 

fai rid» molto durante lo spettacolo perché Sonia Grassi Katia 
Beni ed Erma Lo Presti si dedicano anima e corpo alle metamorfo 
«1 più tracciate HI passano la hattutu con agilità si mettono alla 
berlina e con loro anche il beneamato universo maschile Ma il 
rapporto con I altro «esso non é affatto il pensiero principale dello 
spettacolo None insomma un cabaret .politico» Isolo una volta hi 
nomina Crasi) ma neanche cabaret .televisivo, (grazie al cielo e è 
solo un vestissimo richiamo ad un personaggio tv) e per ora una 
buona prova di spettacolo di cabaret inttlliHinte e sotto sotto ai 
ha t impressione che le «galline* siano in grado di fare un pò tutto 
nel variegato mondo delio spettacolo anche se vorranno le attrici 
tene Questa sorta di Smorfia al femminile e toscana (I originale 
ricordate era maschile e napoletano) si farà valore anche m altri 
settori w non altro per restare fedele al marchio di compagnia in 
cui è «ermo U Galline Theatre Cinema Cabaret & bupermor 

Antonella Marrone 

Di scena A Roma «Per amore e per diletto» 

E Proietti si fa in tre 
col suo nuovo Petrolini 
PER AMORE E PER DILFT 
TO di Gigi Proietti da un idea 
di Ugo Gregoretti su testi di 
Ettore Petrolini Scene e co
stumi di I uigi Percgo AdatU 
mento musicale di Mario \ ica 
ri Interpreti Gi|,i Proietti 
Palla Pavese Franco Chirico 
Sandra Collodel Elisabetta De 
\ito Paola Giannetli Riccar 
do Piati Loredana Scafarne! 
la Nino Salvemini Giorgio 
Tirabassi Roma Teatro Bran 
caccio 

Per amore e per diletto to 
mincia (spiritosamente se si 
vuote) con un bis Ma tutto lo 
spettacolo e in qualche modo 
il bis sepp re con variazioni 
della seconda purte di quel Ca 
ro Ihtrulini a firmo di Ugo 
Gregoretti tlu si vide giust > 
quattro anni rs m ali Arseli 
timi An he hlav Ila sono tre 
commedit pure limane ad ts 
servi intreiciute e alternali te 
sintLtizzato s intende) solo 
che CiQ\tort IH prua» il posto 
del ladini m. dille 
meravi^lu mentre rimangono 
Armoni fio Rima e /kmai fio 
fra le donne aia pezzi forti a 
nostro parere dell allestimento 
198.1 

GIHI Proietti dunque con 
fregolianu disinvoltura entra 

in tre personaggi diversi ne 
esce via via e vi rientra masen 
tendosi più a suo agio ci som 
bra nei panni collaudati di Ar 
ehimede ciabattino filosofo 
ubriacone (fiumani de Roma) e 
di Benedetto «mascalzone im 
perfetto, che in quelli di Ga 
storie La relativa celebre can 
zone parodistica gli viene be 
nissimo ma la stona del picco 
lo truffatore pseudo artista 
giunto dalla provincia (la ripro 
pose un simpatico film di Ma 
no Bonnard con Alberto Sordi 
sul finire degli anni Cinquanta) 
non mantiene raccontata a 
pezzi e bocconi lo stesso livello 
d ironia critica né arriva a ri 
solversi in pura buffoneria 

L accoppiata vincente lo ab 
biamodetto sono Archimedee 
Benedetto Archimede con lo 
sua nagge?za setolare che ri 
manda uhi belluini lasuatul 
tura paradossale la sua letizia 
etilica e i BUOI raptus rabbiosi 
ma [invi di vera cattiveria Ut 
nodello che con la sua incredi 
bile camminata a gambe rigide 
ruotante aul bacino (vi ai esatta 
un elemento di comicità fan 
tocceHca congeniale insieme a 
Proietti e a Petrolini) disegna 
una eterna figura di .bullo. 
strafottente quanto velleitario 
rubacuori da strapazzo desti 

nato alla sconfitta nella lotta 
per la sopravvivenza ridotto a 
nutrirsi alla lettera degli odori 
di cucina che salgono dalla vici 
nn trattoria Anche se come 
pure accadeva nel precedente 
spettacolo si suggeriscono poi 
alla sua vicenda una sene di 
•lieti tini, che evitano peraltro 
o*,ni scivolata nel patetico 

Certo il Petrolini di Proietti 
non e un provocatore ai conci 
ha la platea più che aggredirla 
e conquistarla di forza Ma i 
tempi sono cambiati e quello 
del Brancaccio benché il teatro 
sia posto sotto 1 egida dell Ope 
ra e quasi un pubblico da sta 
dio A proposito dell Opera e 
dato che in Per amore e per di 
letto*. e una componente musi 
cale ancorché modesta sareb 
be forse opportuno che gli ap 
parati di amplificazione della 
sala di via Mer liana venissero 
nielli) cai tinti e regolati 

Gran successo alla «prima* 
d sabato e tanti applausi perii 
popolire Gigi ma anche ptr i 
BUOI compagni Oltre la solida 
presenza di Paila Pavese da ri 
lev are (di nuovo) I apporto del 
lo spiritoso e bruvo Giorgio 11 
rabossi 

Aggeo Sovioli 


